INDICAZIONI GENERALI PER LA REDAZIONE DEL PDP

COORDINATORE/ TEAM DI CLASSE: raccoglie le informazioni essenziali sull'alunno e prepara la parte iniziale (schede 1 e 2) con i dati relativi all’alunno e quelli ricavabili dalla diagnosi, dagli eventuali incontri con gli specialisti e con i genitori. 

Durante il Consiglio di classe/incontro di programmazione di ottobre raccoglie le eventuali osservazioni dei docenti e completa le schede 2 e 3. Per quanto riguarda la scheda 3 (più indicata per la secondaria) si formula un giudizio secondo gli indicatori seguenti: 

· Collaborazione e partecipazione/rifiuto opposizione

· Relazionalità con gli adulti/con i compagni

· Frequenza scolastica

· Accettazione e rispetto delle regole

· Motivazione al lavoro scolastico

· Capacità di organizzazione ed autonomia

· Consapevolezza delle proprie difficoltà

· Autovalutazione delle proprie abilità

· Rispetto degli impegni e delle responsabilità

· Autonomia

· Autostima

· Accettazione /non accettazione del disturbo
Esempio: Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico, ... 
Sa relazionarsi, interagire, ...  
Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro, ...  
Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema ...  
Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e  
La scheda 4 si compila insieme alla famiglia dell’alunno cancellando le voci che non interessano. 

La scheda 5 si compila con la famiglia cancellando le voci che non interessano e completando con le informazioni richieste.

Nella scheda 6 si indicano le strategie metodologiche del CdC, ad esempio
· Sostiene e promuove un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …).

· Insegna l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini, …)

· Sollecita collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuove inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Divide gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”  

· Fornisce anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Privilegia l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  

· Sviluppa processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.
· Individua mediatori didattici che facilitano l'apprendimento (immagini, schemi, mappe...)

· Sollecita la motivazione nello studente.
· Altro (specificare)

La scheda 7 deve essere predisposta da ogni docente del CdC/ del team di classe (si vedano indicazioni di seguito) 
Il coordinatore raccoglie le schede docenti, le firme dei docenti del CdC e convoca la famiglia per condividere il documento, accogliere eventuali modifiche (qualora il CdC lo ritenga opportuno) e farlo firmare da uno o entrambi i genitori.
DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE/ DEL TEAM: ogni docente compila la SCHEDA DOCENTE contenente   misure, strumenti e modalità di verifica/valutazione che intende di fatto far adottare allo studente (o non far adottare nel caso in cui ritenga che la propria materia non necessiti di particolari interventi). Sarebbe bene valutare insieme alla famiglia l’opportunità delle misure. 
INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DOCENTE 
Si raccomanda agli insegnanti di descrivere gli strumenti compensativi e le misure dispensative in linguaggio naturale, limitandosi strettamente a quelli effettivamente realizzabili.
E’ consigliabile specificare gli scenari didattici in cui si ricorre a strumenti e misure ed eventualmente sottolineare le ragioni didattico-educative per cui l’insegnante si riserva di non ricorrervi.

Si elencano di seguito alcune misure, strumenti e criteri di valutazione che possono essere indicati nella scheda docente:
STRUMENTI COMPENSATIVI scritto/orale vedi tabella allegata
libri digitali, tabelle, formulari, procedure specifiche, sintesi, schemi e mappe, calcolatrice o computer con foglio di calcolo, computer con videoscrittura, correttore ortografico, risorse audio (registrazioni, sintesi vocale e/o lettura ad alta voce da parte di un adulto e/o di un compagno, audiolibri), software didattici free e a pagamento, computer con sintetizzatore vocale, dizionario multimediale
MISURE DISPENSATIVE vedi tabella allegata
dispensa dalla lettura ad alta voce, dal prendere appunti, maggiore tempo a disposizione per l'esecuzione delle prove scritte e/o grafiche, dispensa dal copiare dalla lavagna, dalla scrittura sotto dettatura, riduzione del carico di compiti a casa, dispensa dallo studio mnemonico di formule, tabelle e definizioni, dispensa dall'effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

PROVE DI VERIFICA
PROVE SCRITTE Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari, facilitare la decodifica della consegna e del testo, valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma, introdurre prove informatizzate, programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove, programmare con l’alunno le verifiche.
PROVE ORALI Gestione dei tempi nelle verifiche orali, valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive.
Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera) ove necessario

Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

CRITERI DI VALUTAZIONE scritto/orale
verifiche orali programmate, compensazione con prove orali di compiti scritti, uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe, tabelle, formulari visionati e approvati dal docente), valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali piuttosto che alla correttezza formale, prove informatizzate, valutazione dei progressi in itinere  
ALLEGATO

MISURE DISPENSATIVE

	
	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)

	Dispensa dall’uso del corsivo 

	Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font “senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet, Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato.

	Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di  istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia (tutor)

	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)

	Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici

	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 

	Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	Altro______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


STRUMENTI COMPENSATIVI

	
	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)

	Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 

	Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 

	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo

	Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 

	Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)

	Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica (es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche

	Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche

	Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

	Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

	Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)

	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi

	Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali

	Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne

	Altro______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


